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Promosso dalle associazioni partigiano ANPI-FIAP-FIVL 

Martedì 28 giugno 
incontro popolare 
contro la violènza 

Alla manifestazione hanno aderito la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e i movimenti giovanili democratici - « Una 
azione unitaria per la difesa e lo sviluppo della democrazia » 

La manifestazione \ cittadina contro la 
violenza annunciata , nei - giorni scorsi -
dalle associazioni partigiane ANPI 
FIAP-FIVL si terrà martedì 28 giugno. 
Lo hanno confermato ieri le associazioni 
partigiane in un documento in cui hanno 
invitato gli antifascisti e i democratici 
per una larga partecipazione di massa 
alléiniziativa. All'incontro popolare, il 
cui luogo d'appuntamento è ancora da 
definire, hanno già aderito la federa
zione unitaria provinciale CGIL, CISL, 
UIL e i movimenti giovanili democrati
ci. FGCI. FGS, FGR. movimento giova
nile DC, « febbraio 74 ». gioventù aclista. 

« Le associazioni partigiane ANPI-FIAP 
FILV diffuso ieri esprimono il più vivo 
apprezzamento per gli ampi e crescenti 
consensi suscitati dall'appello che le tre 
associazioni hanno lanciato, il 2 giugno 
scorso, contro la violenza e l'eversione. 

« L'adesione della federazione sindaca
le unitaria provinciale CGIL-CISL-UIL e 
dei movimenti giovanili democratici, as
sieme a quella di numerosi organismi uni
tari, testimoniano la consapevolezza e 
l'impegno dei lavoratori e dei giovani 
romani nella difesa della democrazia e 
delle conquiste della Resistenza. 

« Le associazioni partigiane ANPI-FIAP 
FIVL — si legge ancora nella nota — si 

i „ ' -
rivolgono alle organizzazioni politiche, so-

** ciali culturali della città perché cresca 
nei prossimi giorni * un'ampia ' mobilita
zione nell'unità delle forze democratiche. 
e Roma, capitale d'Italia e medaglia d'oro 

• della Resistenza — conclude il documen
to — eprima, come è sempre avvenuto nei 
momenti fondamentali della vita della 
Repubblica, la partecipazione, l'impegno 

e la lotta del suo popolo contro le forze 
oscure della violenza e della reazione per
ché si affermino la ragione e la convi 
venza civile e si operi inflessibilmente per 
la difesa e lo sviluppo della democrazia». 

All'incontro popolare, promosso dalle 
associazioni partigiane, ha aderito anche 
il consiglio della IV circoscrizione, che 
ieri si è associato all'iniziativa approvan
do un ordine del giorno unitario sottoscrit
to da tutte le forze politiche democratiche 
circoscrizionali. L"iniziativa promossa da 
ANPI-FIAP-FIVL cade anche in un mo
mento in cui si sviluppa nella capitale 
un'intensa mobilitazione unitaria contro la 
violenza eversiva, in difesa dell'ordine de
mocratico: aspetto significativo di questa 

• ampia azione, che vede il PCI impegnato 
in prima fila, sono anche le decine e de
cine di migliaia di firme raccolte dalla 
petizione contro la violenza lanciata nel
le scorse settimane dalla federazione co
munista romana. 

Domani mattina i funzionari dell'amministrazione prendono possesso del parco e degli edifici 

Al Comune le chiavi di villa Torlonia 
Si conclude così la lunga vicenda dell'esproprio 'dei 14 ettari - Sarà necessario del tempo per i lavori di restauro 
e per il censimento del patrimonio artistico e ambientale - Allo studio * un -' piano di utilizzazione immediata 
Circa 5300 i metri quadri coperti - Ieri il TAR ha eliminato ogni ostacolo per il verde pubblico a Primavalle 

i 

Una veduta dall'alto di uno scorcio di villa Torlonia 

Si fanno più precise le linee del progetto di revisione dell'assetto urbanistico della capitale 

COME SARA' RISANATA LA CITTA' ABUSIVA 
Sono 700 mila gli abitanti delle borgate - La perimetrazione degli insediamenti spontanei e l'ipotesi di comple
tamento - Drammatiche le cifre della crisi dell'edilizia - La produzione negli ultimi anni crollata del 58 per cento 

Scioperano 
oggi i chimici 

di Pomezia 
per 250 

nuovi posti 
di lavoro 

Prosegue l'agitazione 
al Leonardo da Vinci 

Si fermano oggi gli operai 
di tutte le fabbriche chimi
che di Pomezia, di Anzio e 
dei Castelli. Lo sciopero, che 
durerà quattro ore è stato 
indetto dalla federazione uni
taria di zona. La giornata di 
lotta si concluderà con un* 
assemblea di fronte all'ufficio 
di collocamento di Pomezia. 
Alla manifestazione sono sta
te invitate a partecipare tutte 
le forze politiche democrati
che, le leghe dei disoccupati 
e i rappresentanti degli enti 
locali. 

La scelta di far convergere 
In un'unica manifestazione i 
lavoratori occupati e no, ri
veste una particolare impor
tanza. Le organizzazione sin
dacali da tempo, con decine 
di vertenze aziendali, hanno 
richiesto la creazione, nel set
tore chimico, di 250 nuovi po
sti di lavoro. 

Lo sciopero di domani — 
affermano i sindacati — vuole 
essere anche una risposta ai 
nuovi pesanti attacchi all'oc
cupazione. L'elenco di fabbri
che dove sono stati presentati 
piani di ristrutturazione che 
prevedono drastiche riduzioni 
si allungano purtroppo ogni 
giorno di più: dalla «Liqui
gas», alla «Roman Plastic», 
alla « Carlo Erba », alla « Ce
rerìa» e cosi via. S come 
sempre, a pagare sono soprat
tutto i settori più deboli del
la manodopera. Un esempio 
per tutti: alla «Palmolive» 

l'occupazione femminile in po
chi anni è scesa dalle 700 uni
tà a poco più di cento. Spes
so a qleste manovre si ac
compagnano anche atteggia
menti provocatori nei confron
ti delle organizzazioni sinda
cali. 

AEROPORTI — Cento ore 
al mese di straordinario so
no senza dubbio troppe. E in
vece proprio a fare questo 
sono costretti i lavoratori del
l'aeroporto Leonardo da Vin
ci addetti alla illuminazione 
delle piste. Questo è soltanto 
uno dei punti della vertenza 
che le organizzazioni sinda
cali hanno aperto con la so
cietà «Aeroporti di Roma» 
che gestisce gli scali di Fiu
micino e Ciampino. La so
vrapposizione di mansioni, r 
aumento indiscriminato dei 
ritmi, con la conseguente cre
scita degli infortuni, la «pro
liferazione selvaggia» degli 
appalti, lo spreco di denaro 
pubblico: queste sono le cau
se che, secondo la Fulat pro
vinciale, sono alla base dei 
disservizi nei due aeroporti. 
Su questi temi, stamane al
le 10 nella sede di via Ostien
se 224 si svolgerà una confe
renza stampa. 

GIORNALE D'ITALIA — 
Convocata dal sottosegreatrio 
al ministro del lavoro si è 
evolto ieri un incontro fra 1 
lavoratori dell'ex Giornale d* 
Italia, e 1 rappresentanti della 
casa editrice, Mondadori. Sco
po della riunione è stato quel
lo di definire gli interventi 
per salvare 1 livelli occupa-
sionall nello stabilimento ti
pografico di via Appia Ha» 

H nuovo disegno della 
città si delinea sempre 
più chiaramente. Alle 
grandi linee direttrici (e-
sposte nei giorni scorsi) 
che guideranno il proget
to di revisione del piano 
regolatore generale si van
no aggiungendo le indica
zioni operative nei vari 
settori, come il centro sto
rico, le borgate e l'edili
zia. Queste proposte tor
neranno ad essere discus
se oggi, nel corso - della 
nuova riunione dei parti
ti della maggioranza. H 
dibattito continuerà poi 
con le altre forze politi
che democratiche, con le 
circoscrizioni, tra i citta
dini. 

Le relazioni su cui si 
articola questo dibattito 
sono state presentate, nel 
corso delle precedenti riu
nioni della maggioranza, 
dagli assessori competen
ti. Si tratta, ovviamente, 
di documenti non definiti
vi, oggetto di una discus
sicele e di un confronto 
aperto, soggetti quindi al
la verifica e alla ricerca 
di approfondimenti. Fat
te queste premesse, pos
siamo cominciare ad os-

v - servare, -, necessariamente 
in modo sommario, alcu
ni dei temi su cui si sof
fermano le relazioni • in 
rapporto agli insediamen
ti abusivi e all'edilizia. I 
documenti •" relativi sono 
stati elaborati dall'asses
sore per il risanamento 

- delle borgate. Franca Pri
sco, e da quello all'edili-

• zia, Vincenzo Pietrini. 

Borgate 
Sono settecentomila i ro

mani che vivono negli inse
diamenti abusivi sorti negli 
ultimi quindici anni. Le ca
se venute su senza alcuna 
regola occupano oltre cinque
mila ' ettari che nel • piano 
regolatore del '62 erano de
stinati alle attività agricole 
o, e non è un caso raro, vin
colate per l'edilizia economi
ca e popolare. Sono insedia
menti privi dei più elemen
tari servizi, ven e propri 
ghetti in cui centinaia di mi
gliaia di diseredati sono stati 
costretti ad andare a vivere. 
E* una vera «città abusiva» 
che va recuperata puntando, 
è questo l'orientamento della 
amministrazione e delle for
ze della maggioranza, all'in
tegrazione e all'unificazione, 
da ogni punto di vista, al re
sto della capitale. -

Vediamo le tappe dì queste 
operazione di recupero. H pun
to da cui si è partiti è la 
delibera dell'aprile del T6. 
conquistata dopo anni di lotte 
unitarie, che decideva la pe
rimetrazione dei nuclei sorti 
spontaneamente. Le borgate 

OGGI DIBATTITO 
ALLA «SANA 

SU ORDINE PUBBLICO 
E RIFORMA DI PS 

Ordine democratico, rifor
ma di polizia e dei servizi di 
sicurezza: su questi temi si 
tiene oggi, alle 15,30. un di
battito indetto dai partiti de
mocratici presenti in consi
glio regionale. All'incontro. 
che avrà luogo nella sede 
della Regione, in via della 
Pisana, parteciperanno Rapa-
relli per il FCL Darida par 
la DC, FellsetU par il PSI, 
Schletroma per il PSDL, Gat
to per il FRI, Biondi per 1 
liberali • Milani per DP. 

perirne trate sono 55: una su
perficie totale di 3.150 ettari 
e una popolazione di poco su
periore ai duecentomila abi
tanti. All'interno di questi nu
clei rimangono ancora alcune 
aree libere, una parte dì que
ste dovranno accogliere i ser
vizi, mentre sulle altre potreb
bero essere realizzate costru
zioni per oltre 100 mila vani. 
In totale, queste zone potreb
bero accogliere 330.000 abi
tanti. Ma non è tutto. All'ope
ra di perimetrazione com
piuta dal Comune si sono an
date aggiungendo le osserva
zioni presentate dai cittadini, 
dall'Unione Borgate e da altre 
associazioni che hanno note
volmente arricchito le cono
scenze sul fenomeno dell'abu
sivismo. Le osservazioni, in 
pratica, si riferiscono all'ani-
piamento dei nuclei già peri
metrali. all'indicazione di 
nuovi insediamenti già conso
lidati e all'individuazione di 
lottizzazioni non ancora o so
lo parzialmente edificate. Ai 
55 nuclei di cui abbiamo par
lato prima si aggiungono, co
si, altre 26 borgate che si sten
dono su 550 ettari con circa 
35 mila abitanti: anche qui 
sarà possibile realizzare altri 
vani fino ad arrivare ad un 
numero complessivo di 55 mila 
abitanti. 

Vi sono poi altri 15 nuclei 
abusivi consolidati - (35 mila 
abitanti su 703 ettari) che 
sono perimetrabili. Anche qui 
l'ipotesi di completamento del
le aree libere farebbe crescere 
la popolazione a 55.000 abi
tanti. Vi sono infine altri 
1.500 ettari di terreno venduti 
in piccoli appezzamenti ma 
non ancora intensamente edi
ficati sui quali insistono circa 
10 mila lottisti. In totale, in
somma, sommando le borgate 
già perimetrale a quelle indi
cate dalle osservazioni alla 
delibera del *76 avremmo la 
somma di 440 mila vani. 

La revisione del piano re
golatore si muoverà quindi, è 
questa l'indicazione di massi
ma dei partiti deììa maggio
ranza, per inserire i nuclei 
perimetrali tra le zone desti
nate agli insediamenti abi
tativi. definendone i nuovi 
« pesi » urbanistici, in funzio
ne degli abitanti esistenti e 
delle potenzialità delle aree 
ancora Ubere che saranno de
stinate - all'edificazione. Dì 
questa realtà si terrà conto 
anche nell'indicare le zone 
di espansione residenziale del
la città. In questo stesso modo 
sarà possibile il rilascio a 
delle concessioni a sanatoria 
per gli edifici già costruiti e 
il vincolo delle aree per i 
servizi. 

Edilizia 
La crisi dell'edilizia è allar

mante. Le cifre parlano chia
ro: la produzione ha registra
to in questi ultimi anni un 
crollo pari al 58.4 per cento. 
I lavoratori del settore sono 
occupati per io più nei can
tieri delle case popolari o in 
quelli dell'edilizia convenzio
nata (dove cioè si fruisce dì 
finanziamenti o contributi 
pubblici). L'attività che un 
tempo era definita «libera» 
è quasi scomparsa e le sue 
poche iniziative sono dirot
tate verso le ristrutturazioni 
e i e restauri » nel centro sto
rico. che nella maggiorana» 
dei casi sono vere e proprie 
operazioni di sventramento 
selvaggio. 

U patrimonio abitativo at
tualmente esistente nella no
stra città è di circa 870 mila 
abitazioni. DI queste, il 36 % 
è stato realitsato a parure 
dal 1M2. Nell'arco degli ulti
mi 14 anni in pratica si sono 
costruiti 3V7.1M aitagli. La 

produzione è stata particolar
mente sostenuta tra il '62 e 
il '68, quando vennero realiz
zati 183 mila appartamenti. 
Dal '69 i segni della crisi co
minciano a farsi sentire e 
l'andamento produttivo si sta. 
bilizza su valori costantemen
te decrescenti a partire dal 
1972: una china sempre più 
ripida, che continua tutt'oggi 
senza mostrare sintomi di mi
glioramento. Nel '74 le abita
zioni prodotte sono state po
co più di 13.000 contro le oltre 
30.000 del '62. La curva nega
tiva, è interessante notarlo, 
ricalca esattamente l'anda
mento dei costi di produzione 
che in edilizia crescono con 
un ritmo più rapido ancora 
di quanto non facciano gli 
altri prezzi. Oggi costruire 
una casa costa poco più di 
due volte e mezza di quanto 
costava soltanto sette anni fa. 

Ma torniamo un po' indie

tro nel tempo per rilevare 
una delle caratteristiche ne
gative che sono all'origine del
la crisi attuale. Mentre nel 
decennio tra il '61 e il '71 il 
numero delle abitazioni cre
sceva del 52,7% l'incremento 
della popolazione era del 27,1 
per cento. Nello stesso tem
po però i nuclei familiari au
mentavano del 39.7 %. In pra
tica cioè le famiglie si molti
plicavano ma era minore il 
numero dei loro componenti. 
Un fenomeno di questo gene
re dovrebbe avere, come natu
rale conseguenza, l'aumento 
della domanda di case di po
chi vani. Al contrario, invece, 
in quegli anni furono prodot
ti alloggi (oltre che di lusso) 
sempre più grandi. Gli ap
partamenti di quattro stanze 
crebbero del 56 per cento, 
quelli dì cinque del 45 %, quel
li di sei del 32 e quelli di 9 
del 25 per cento. Di contro, 

Raggiunto da un colpo di pistola 

Ferito un carabiniere 
in una lite di traffico 
Un carabiniere in borghe

se. Fabriano Rebecchini, dì 
21 anni, è stato ferito questa 
sera con un colpo di pistola 
ad una gamba in circostan
ze non ancora del tutto chia
rite e sulle quali sta inda
gando il commissariato EUR. 
Il Rebecchini, che presta ser
vizio presso la scuola degli 
alpini a Selva di Val Gar
dena, si trovava a Roma per 
una breve licenza e si era 
recato ieri sera a visitare al
cuni parenti in via Nepal 42. 
Poco prima delle 22, mentre 
si accingeva a salire a bordo 
della propria autovettura par
cheggiata appunto m via Ne

pal, il giovane carabiniere è 
stato affrontato da due ra
gazzi uno dei quali gli ha 
esploso un colpo di pistola 
che lo ha raggiunto alla co
scia destra. Subito dopo gli 
sconosciuti sono fuggiti a 
piedi riuscendo a far per
dere le proprie tracce. Tra
sportato all'ospedale di San
t'Eugenio. il Rebecchini è 
stato medicato e giudicato 
guaribile in 15 giorni. 

Dai primi accertamenti 
compiuta dalla polizia, sem
bra che il giovane carabi
niere abbia avuto in prece
denza una discussione per 
motivi di traffico. 

l'incremento degli alloggi pic
coli (quelli essenziali per 1 
nuovi nuclei familiari dì una 
o due persone, che in quel 
perìodo aumentarono del 200 
per cento) fu irrisorio e si 
aggirò sul 20 per cento. 

Anche da questo distorto 
meccanismo di sviluppo è sca
turita la crisi, gravissima, del 
settore. Come superarla? La 
proposta che emerge dalla 
relazione presentata dall'as
sessore Pietrini si muove su 
due direzioni. La prima è 
quella dell'ampliamento e del
la programmazione dell'edili
zia economica e popolare, che 
deve essere liberata dalle gra
vi difficoltà — specie nei fi
nanziamenti — che rischiano 
di ridurne i risultati. La se
conda è invece quella del re
cupero dell'esistente, col re
stauro dei vecchi quartieri (i 
orioni del centro e gli insedia
menti novecenteschi) operan
do anche attraverso una mi
gliore distribuzione delle abi
tazioni. Non più sviluppo in
discriminato, quindi, ma una 
seria programmazione che 
parta dai bisogni reali della 
città. 

L'obiettivo immediato nel 
settore dell'edilizia econo
mica è quello di mobilitare 
tutte le risorse disponibili: 
per cominciare ci sono i pia
ni dell'IACP di Primavalle 
Serpentara e Val Melaina 
(per un totale di 20 miliar
di); da parte loro le coope
rative possono mettere in 
campo investimenti per al
tri 70 miliardi nei program
mi dì Casal de' Pazzi, Re-
bibbia e Tor de' Cenci. A 
medio termine invece si pun
ta ad abbattere i costi dì 
costruzione — attraverso nuo
ve tecnologie e tipologie 
edilizie — a sfruttare appie
no i finanziamenti — elimi
nando i tempi morti e gli 
intralci — a realizzare con
temporaneamente — ed in 
maniera proporzionale — le 
opere di urbanizzazione e le 
costruzioni residenziali. 

Presentato il documento della giunta Dc-Psdi-Pri 

Si discute a Viterbo 
il bilancio comunale 

Prime battute, al Comune 
di Viterbo, del dibattito sul 
bilancio di previsione per il 
'77. Questa scadenza avreb
be dovuto costituire, per la 
giunta DC-PSDI-PRI (eletta 
circa due mesi fa), un'oc
casione per presentare un 
programma di interventi — 
che al momento della for
mazione dell'esecutivo non è 
stato elaborato — e per sta
bilire, attraverso una- consul
tazione sulle scelte da com
piere, un rapporto nuovo tra 
l'amministrazione e la popo
lazione. Hanno prevalso in
vece il disimpegno, le spin
te a svuotare 11 consiglio di 
un ruolo positivo. Alla base 

di tale situazione ci sono — 
come ha dichiarato Oreste 
Massolo, capogruppo del PCI, 
nel suo intervento — delle 
responsabilità precise, che 
consistono in un municipali
smo insensato, in una nega
zione del pluralismo. 

Da parte dello scudocrocia-
to sono venute solo bordate 
pesanti, con le quali si è mi
rato all'immobilismo, contro 
l'accordo programmatico rag
giunto nel '75 tra tutti i par
titi democratici. Il documen
to finanziarlo è stato prepa
rato con superficilltà e ri
flette una concezione arretra
ta della gestione dell'ente lo
cale. 

Domani mattina i cancelli di villa Torlonia torneranno ad aprirsi. Alle 10 I funzionari 
del Comune prenderanno In consegna il grande parco, il monumentale palazzo — un tempo 
residenza dei principi — il teatro e gli innumerevoli edifici, serre, scuderie che sorgono 
tra gli alberi di alto fusto e le siepi fiorite. Da domani, insomma, la villa diventerà dav
vero di tutti. Il pubblico, però, per un po' di tempo dovrà accontentarsi solo di qualche 
visita privata. Prima che siano terminati i lavori più urgenti — alcuni edifici sono fati
scenti e possono rappresenta
re un serio pericolo — e si sia 
provveduto al completo cen
simento del patrimonio sto
rico, artistico e ambientale 
occorrerà un po' di pazienza. 
Tuttavia non bisognerà at
tendere che sia definita la 
destinazione (le proposte so
no numerose) di tutti i 5300 
metri quadri coperti dì cui 
il Comune entra domani in 
pieno possesso, perchè a tut
ti sia concesso di entrare nel 
parco. 

L'amministrazione, infatti, 
intende studiare un piano per 
l'utilizzazione immediata del
la villa, una volta che la si
curezza dei frequentatori e la 
tutela del patrimonio siano 
garantite. Di questi problemi 
si discuterà, fra l'altro, an
che al convegno sul verde 
della Nomentana organizza
to per i prossimi giorni dal
la II e dalla III circoscrizione. 

I quasi 14 ettari di parco 
che saranno aperti al pub
blico costituiscono il maggior 
polmone verde a disposizione 
dei quartieri Nomentano e 
Italia. Ma è tutta la città 
che domani si riappropria di 
un bene inestimabile. Nel '74, 
nonostante ohe fin dal piano 
regolatore del '62 sulla villa 
fossero stati posti precisi vin
coli urbanistici, i principi ten
tarono una vendita parziale, 
preludio a una possibile lot
tizzazione. La procedura di 
esproprio è iniziata nel feb-
brario del '76. sotto la spin
ta della mobilitazione dei cit
tadini (ci fu anche una occu
pazione simbolica). 

La Regione ha stabilito in
fine in 928 milioni la somma 
da versare agli ex-proprieta
ri per l'esproprio, a prezzi 
agricoli e per ragioni di 
pubblica utilità di tutto il gran
de complesso. Domani final
mente la vicenda si conclude. 
Ora si tratta di vedere di 
utilizzare al meglio non solo 
il parco, ma i 40 vani del pa
lazzo e i diversi edifici che 
racchiudono fra l'altro prezio
si beni artistici. 

Ieri è arrivata anche una 
altra buona notizia per - il 
verde cittadino. Il tribunale 
amministrativo del Lazio ha 
eliminato ogni ostacolo alla 
realizzazione del parco pub
blico di Primavalle. La prima 
sezione del TAR, infatti, ha 
respinto il ricorso dei pro
prietari dei 3 ettari e mezzo 
di terreno di via Mattia Bat-
tìstini. 

DELEGAZIONE DI 
COMPAGNI UNGHERESI 

RICEVUTA 
IN FEDERAZIONE 

Una delegazione della se
zione organizzazione del 
POSU (Partito operalo unghe
rese) in visita nel nostro pae
se, si è incontrata nei giorni 
scorsi con i dirigenti della 
Federazione comunista roma
na. La delegazione — com
posta dai compagni Jstvan 
Horvath, membro del CC e 
segretario della regione di 
Baranja, Ioszef Pataki, mem
bro del CC, segretario della 
sezione del centro metallurgi
co, Ianos Toth, primo segre
tario del 12. quartiere di Bu
dapest, Arpad Hargital, del
la sezione esteri del CC — 
è stata ricevuta nei locali di 
via dei Frentanl dal compa
gno Paolo Ciofi, membro del 
CC del PCI e segretario della 
Federazione romana, e dai 
compagni Romano Vitale e 
Pasqualina Napoletano della 
segreteria della Federazione. 

fìpa&m ) 

ATTIVO GENERALE DELLE 
FABBRICHE E DEI LUOGHI 
DI LAVORO 

Domani in Federazione alla 
ore 18 presieduto dal compa
gno Paolo Cioii segretario del
la Federazione, si terrà un at
tivo genera'e delle fabbriche e 
dei luoghi dì lavoro sui temi 
della situazione politica, della 
lotta contro la violenza per la 
difesa dell'ordine democratico 
a Roma. Sono invitati a par
tecipare i CC.DD. delle cellule 
e sezioni di fabbrica e azien
dali. 

OGGI IL COMPAGNO PAVO-
LINI A MONTESPACCATO 

Oggi a Montespaccato alle 
18 dibattito in piazza sul te
ma: bilancio e prospettive del 
PCI a un anno dalle elezioni 
del 20 giugno. Parteciperà 11 
compagno Luca Pavolini, della 
Segreteria nazionale del PCI. 

AfflVo FEMMINILE — bo-
mani alla Sezione San Lorenzo al
le ore 17 sui temi della situa-, 
zione politica, della lotta contro 
la violenza per la difesa dell'or
dine democratico a Roma. (Pa
squalina Napoletano). 

COMITATO DELLA Z O N A 
OVEST — Alla Sezione Garbata
la alle ore 18. Od.G.: 1) campa
gna stampa e feste dell'Unità; 2) 
tesseramento; 3) mobilitazione per 
l'ordine democratico, introdurrà il 
compagno Imbellone, parteciperà II 
compagno Paolo Ciofi segretario 
della Federazione. 

ATTIVI DI ZONA E DI MAN
DAMENTO — Con all'ordine del 
giorno: 1) campagna stampa e te
ste de l'Unità; 2 ) tesseramento; 
3 ) mobilitazione per l'ordine de
mocratico; sono convocati i se
guenti attivi di zona e di manda
mento: « CIVITAVECCHIA » alla 
sezione Curiel alle 19 (Minnucci-
Fredda); MANDAMENTO DI RIA-
NO alle 20 a Riano (Spera). 

COMIZIO: TORPIGNATTARA E 
NINO FRANCHELLUCCI alle 19 
(Vetere). 

ASSEMBLEE: CA5ALOTTI alle 
19.30 (Giansiracusa) ; MONTE-
VERDE NUOVO alle 19 (Giulia
no Prasca); LAURENTINA alle 
17.30 (Mezzano): MONTI alle 
18 in piazza (Pinna): PONTE 
MILVIO alle 20; NUOVA ALES
SANDRINA alle 19 (Fioriello); 
CENTOCELLE - VIA DEGLI ABE
TI alle 18,30 (E. Montino); SAN 
GIOVANNI alle 17 ( M . Trom
betta); CAPANNELLE alle 18; 
SANTA LUCIA DI MENTANA al
le 20 (Romani). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — In Federazione alle 19,30 
riunione dei medici comunisti. So
no invitati a partecipare i medici 
mutualistici, ospedalieri dei servì
zi assistenziali pubblici • privati. 
i responsabili delle commissioni si
curezza sociale dì zona e I con
siglieri circoscrizionali membri del
le commissioni sanità (Fusco-Mo
relli): DOMANI in Federazione al
le 18 COMITATO DI COORDINA
MENTO CELLULE OSPEDALIE
RE. 

SEZIONI CULTURALE — In 
Federazione alla 16.30 (C Mor
si»)- * 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI: NUOVO SALARIO alle 
20.30 ( IX ) e verso il socialismo 
nella democrazia » (U . Cerroni) : 
COMITATO PROVINCIALE alle 
18 a Macao sull'agricoltura ( I V ) 
e la necessità di una svolta nella 
politica agraria della CEE (Carla 
Barbarella). 

ZONE — - NORD > ad AURE-
LIA alle 18 gruppo e segretari 
X V I I I Circoscrizione (Mulino-Ben
venuti); « S U D » a TORPIGNAT
TARA alle 15 segreteria (Proiet
t i ) ; «T IVOLI SABINA» a GUI-
DONIA alle 20 attivo comunale 
(Filabozzi). 

CIRCOSCRIZIONI: G R U P P O 
X I X a Primavalle alte 17 (Ca
puto) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — GAS BARBERINI alla 
17.15 Incontro (Montino); STA
TALI alle 17 assemblea cellula 
zona centro. 

UNIVERSITARIA — In Sezio
ne alle 18 responsabili tesseramen
to delle cellule (De Vlto-Nar-
dacci). 

AVVISI ALLE SEZIONI: 1) So
no in vendita in Federazione 2 
pacchi propaganda con volumi a 
dischi vari al prezzo complessivo 
di L. 2.000. 2) E' in vendita an
che il bollettino numero 3 di In
formazioni socio-sanitarie a Lira 
200. 

• FESTE DELL'UNITA' — Si 
aprono oggi le Feste dell'Unità di 
Portonaccio e Osteria Nuova. A 
Portonaccio alle 18 dibattito su 
Gramsci con la partecipazione di 
Fabio Mussi. 

F.G.C.I. — E' convocato per 
domani in Federazione alle ore 16 
l'attivo della Provincia su l'inizia
tiva della FGCI della provincia sul
ta legge di preawiamento. (Amici-
Micucci). 

Centocetle ore 18.30 attivo cir
colo sul lavoro; Garbatella ore 16 
attivo di zona sull'occupazione gio
vanile (Ferraioli); S. Angelo Ro
mano ore 18 attivo circolo piano 
preawiamento; Arcinazzo Romano 
ore 20 attivo sul lavoro (Bizzar
r i ) ; Le Valli ore 16 Commissione 
lavoro IV circoscrizione (Natali); 
Ponte Milvio ore 17.30 attivo cir
coli XX circoscrizione sul lavoro 
(La Cognata); Aurelia ore 9,30 
attivo circolo occupazione 
SEZIONE STATO 

Per domani alle ore 9,30 è 
prevista una riunione del respon
sabile delle Federazioni del Lazio 
per i problemi dello Stato. Rela
tore Aldo D'Alessio. 
SEMINARIO REGIONALE DEGLI 
OPERAI COMUNISTI DI VITER
BO E RIETI 

Si apre oggi alla Scuola regio
nale di partito di Frattocchie ti 
I del Corsi di studio per operai 
comunisti. I quattro giorni di la
voro vedranno impegnati fino a 
domenica compagni delle Federa
zioni di Viterbo e Rieti. Introdur
rà la prima giornata il compagno 
Gino Guerra della sezione proble
mi del lavoro della Direzione. la 
seconda giornata vedrà impegnati 
i compagni Piero Lapiccirello e 
Antonio Sedazzari della sezione 
nazionale scuole di partito, nella 
terza giornata si - avrà una rela
zione del compagno Roberto Cre
scerai del Comitato regionale. Net-
la quarta qiomata i lavori verran
no conclusi dal compagno Valerlo 
Veltroni della segreterìa regtonafe. 

Nel corso dell'inchiesta della magistratura sulla ricostituzione del disciolto partito fascista 

Arrestato uno squadrista sorpreso 
in casa con un arsenale di armi 

Si tratta del diciottenne Gian Luigi Lidi — In carcere anche un giovane che era con lui 
Grave interferenza del giudice Alibrandi durante una perquisizione in un covo missino 

Oaettr» «Mi* piste* travato in C«M « UHI (nel riquadro) 

Un piccolo arsenale, com
posto di sette pistole e nume
rose munizioni di vario ca
libro. è stato trovato ieri 
mattina in casa di un gio
vane neofascista, che è stato 
arrestato assieme a un coe
taneo che si trovava con lui. 
Entrambi sono stati condotti 
e Regina Coeli sotto l'accusa 
di detenzione abusiva di 
armi. L'operazione della 
squadra politica della que
stura rientra nell'inchiesta 
sulla ricostituzione del di
sciolto partito fascista, con
dotta dal giudice istruttore 
Franco Marrone, che mar
tedì sera aveva anche ordi
nato una perquisizione nella 
sede del «Pronte della Gio
ventù* di via Sommacam-
pagna. uno dei «cori» più 
tristemente . famosi della 
citta. •» . . . , , - » 

Nell'appartamento : di via 
Fidenza 27, dove abita - il 
lSenne Gian Luigi LUli, uno 
dei due arrestati, sono state 
trovate una «Beretta cai. 9 
lunga », che è 'considerata ar
ma da guerra « ne è quindi 

proibito il possesso, tre pi
stole cai. 6,35, e tre m ca
libro 22, tra cui un'arma da 
tiro, di grande - precisione. 
Quattro delle rivoltelle erano 
ancora conservate nelle sca
tole in cui vengono riposte 
dalle ' case ' produttrici, ed 
erano complete di accessori. -

Questo particolare fa sup
porre che possano provenire 
da furti in armerie o negozi 
di articoli sportivi, per cui 
si stanno vagliando gli elen
chi delle pistole trafugate 
negli ultimi mesi per stabi-
lime l'esatta provenienza. 
Al momento della irruzione 
della polizia. Lilli era in 
compagnia dì un altro neo
fascista, Carlo Dessalvi, di 
25 anni, abitante in via Ca-
soria 25. E* stato arrestato 
anch'egli. 

- Per quel che riguarda la 
perquisizione a via Somma-
campagna, si è appreso un 
particolare sconcertante, che 
avrebbe avuto come prota
gonista il giudice Antonio 
Alibrandi, noto per le sue 
aperta simpatie per 11 par

tito ' neofascista. H magi
strato avrebbe telefonato nel 
«covo» mentre era in cor
so il sopralluogo e. fattosi 
passare il funzionario che 
dirigeva le operazioni, gli 
avrebbe detto che ciò che la 
polizia stava ' facendo era 
«illegale». > - . . . . 

Stando a quanto si è ap
preso negli ambienti della 
questura, il dott. Alibrandi 
avrebbe espresso pesanti giu
dizi sul modo di agire del
l'ufficio politico e, in senso 
lato, anche sul giudice istrut
tore Marrone, che aveva or
dinato la perquisizione. Il 
funzionario, comunque, non 
si è lasciato intimidire e, 
davanti ad una cassaforte di 
cui non si e riuscivano a tro
vare le chiavi», ha ordinato 
l'intervento di due fabbri 
muniti di fiamma ossidrica. 
La Procura della Repubblica 
ha aperto una inchiesta sul
l'episodio, facendosi inviare 
dagli uffici di San Vitale 
un rapporto dettagliato 

f.C. 

CONDANNATO 
PER CALUNNIE 

L'EX ASSESSORE DC 
NAZZARENO PADELLARO 

Il tribunale di Perugia I » 
condannato ad un anno ed 
otto mesi di reclusione e 160 
mila lire di multa l'ex asses
sore de ai tributi del Comune 
di Roma, Nazzareno Padel-
laro, riconosciuto colpevole di 
tentata truffa e millantato 
credito nei confronti di un 
altro ex componente dell'am
ministrazione comunale de 
Renzo Eligio Filippi, assesso
re alle Belle Arti. Come si ri
corderà. alla fine del "75, Fi
lippi, era stato denunciato da 
alcuni pubblicitari romani per 
peculato e interesse privato 
in atti di ufficio. L'ing. Pa
della ro. secondo l'ordinanza. 
dì rinvio a giudizio, si sa
rebbe offerto di non fargli 
avere noie giudiziarie dietro 
il pagamento di m forte 
somma 


